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FARMACIA POM. .
Florio, corso Vittorio E-
manuele 136

FARMACIA SERALE.
(20.30-22): De Candia, via
Madonna della Croce 121

FARMACIA NOTT..
Recarsi con ricetta medica
presso il Comando di Poli-
zia municipale, via Muni-
cipio 24-26 (tel. 332370,
332118, 332188, 578320)

SPETTACOLI.
Cinema Paolillo (corso Ga-
ribaldi - tel. 531022): «Ma-
trix» (spettacoli ore 17-
19.30-22)

AGENDA

OGGI
Settore calzaturiero
Alle 9.30, presso la Cgil territoriale, in via , si terrà l’assem-

blea dei delegati del settore tessile e calzaturiero per il Nord
Barese. L’iniziativa è stata promossa dalla Filtea-Cgil e Filta-
Cisl in vista del convegno in programma giovedì 20 maggio,
alle 17, nella sala rossa del castello. Nella circostanza diri-
genti sindacali ed imprenditoriali nazionali si confronteran-
no sulla crisi del settore calzaturiero.

Gran Caffè di Sera
Alle 23, su Teleregione, andrà in onda «Gran Caffè di Sera»,

la trasmissione condotta da Alfredo Nolasco. Interverranno
Giuseppe Scarcia (presidente nazionale Corerat), Domenico
Zinfollino (presidente Assoproli Bari), il col. Giuseppe La-
bianca (comandante del 47° reggimento addestramento vo-
lontari «Ferrara»), Mina Viterbi Degennaro (presidente de-
legazione Puglia-Calabria Associazione imprenditrici), Gino
Vena (ordinario di Dermatologia e Venereologia presso l’U-
niversità di Bari), e l’attore-cabarettista Nicola Pignataro. Al
piano bar Vicky e Vito.

Gli accordi di programma
«Gli accordi di programma. La concertazione come mo-

mento propedeutico della pianificazione, per lo sviluppo del-
l’imprenditoria e per l’incremento occupazionale». E’ il tema
di un convegno organizzato dall’associazione De Nittis con il
patrocinio del Comune di Barletta e degli Ordini degli archi-
tetti e degli ingegneri della Provincia di Bari che si tiene og-
gi, alle 16.30, nella sala conferenze del palazzo San Domenico.

DOMANI
Maggiogiovani
Alle 10.30, nell’auditorium dell’Itis «Fermi», presso il poli-

valente scolastico, si terrà la cerimonia conclusiva del corso
sulla sicurezza stradale condotto dal prof. Domenico Rizzi. Vi
prenderanno parte i comandanti di carabinieri, polizia stra-
dale, polizia muncipale, i presidenti del Distretto scolastico,
dell’Associazione genitori e del Comitato provinciale sicur-
strada.

Dispersione scolastica
Sabato 15 maggio, alle 19, nella sala teatro di via Donizetti,

si terrà un laboratorio teatrale pluridisciplinare per la di-
spersione scolastica. L’iniziativa è promossa dal circolo di-
dattico «San Domenico Savio».

Giornata del respiro
L’Associazione nazionale pneumologici ospedalieri ha in-

dividuato nel Centro di pneumotisiologia di Barletta il riferi-
mento locale per «La giornata nazionale del respiro» che si
terrà sabato 15 maggio dalle 8.30 alle 18.

PROSSIMAMENTE
Stagione concertistica
Domenica 16 maggio, porta alle 18 (inizio alle 18.30), nel-

l’auditorium del liceo classico «Casardi», si terrà il concerto
del duo Giovanna Buccarella (violoncello)-Francesco Mono-
poli (pianoforte). Il concerto è inserito nella stagione concer-
tistica organizzata dall’associazione «Giuseppe Curci». Per
informazioni tel. 0883/528026.

Concerto al Circolo Unione
Domenica 16 maggio, inizio alle 19, presso il Circolo Unio-

ne, per la stagione organizzata dall’associazione «Mauro
Giuliani», concerto del duo Michael Flaksman e Pierluigi Ca-
micia (violoncello e pianoforte). Per informazioni tel.
0883/533795-533091.

CALCIO

Il Barletta
senza

presidente
Giuseppe Divittorio lascia

il Barletta. E con lui l’intero
consiglio direttivo. L’an-
nuncio delle dimissioni è
stato ufficializzato ieri mat-
tina in una nota al sindaco.
Nella lettera Divittorio co-
munica le ragioni di tale de-
cisione, rimettendo il man-
dato nelle mani del primo
cittadino «affinché possa
trovare nuovi imprendito-
ri» disponibili a rilevare
l’intero pacchetto societario
a titolo gratutito. Le dimis-
sioni sono nate «dopo una
lunga e attenta valutazione
dell’attuale situazione -
spiega Divittorio - dove il
mio settore non attraversa
un buon momento e consi-
derando che tutti coloro
che, in veste di imprendito-
ri, volevano darmi una ma-
no si sono dissolti nel nul-
la».

Giuseppe Divittorio, insie-
me al fratello Gennaro, ave-
vano assunto la presidenza
del Barletta nel dicembre
1996, portando la squadra
dall’Eccellenza nei Dilettan-
ti nel breve giro di due anni.
Da alcuni giorni circolava-
no voci sul disimpegno dei
Divittorio a causa dei man-
cati ingressi nell’assetto so-
cietario, indispensabbili
per progettare una stagione
ad alti livelli.

Ad onor del vero, sembra-
no ancora da chiarire le ra-
gioni secondo cui molti im-
prenditori non sono entrati
nel pacchetto societario. O-
ra le sorti future del Barlet-
ta sono nelle mani del sinda-
co Salerno. Anche se la si-
tuazione è meno grave di
quanto si possa immagina-
re. Nell’ambiente bianco-
rosso vi è la certezza che,
nel giro di qualche settima-
na, la crisi sarà risolta.

Michele Piazzolla

LA STORIA / Lo Stato nega il risarcimento a un ragazzo rovinato da un’antirabbica dosata male

Antonio, beffato due volte
Canosa, cocktail di malasanità e lentogiustizia

Almeno John Travolta,
l’avvocato Schlichtmann del
film «A civil action», non deve
fare i conti con la lentogiusti-
zia. Invece il suo «collega» ba-
rese Pierfrancesco Fasano
deve lottare contro gli imper-
scrutabili ingranaggi della
giustizia civile italiana, lenta
in misura esasperante, anzi
scoraggiante. Nel film dell’ex
ragazzo del sabato sera la sto-
ria - vera - del risarcimento
per le famiglie di bambini av-
velenati da acqua inquinata,
sullo «schermo» del tribunale
di Bari il caso di Antonio, un
ragazzo di Canosa di 17 anni
appena compiuti, ridotto al
100 per cento di invalidità a

causa di un vaccino antirab-
bico dosato male, sommini-
stratogli dalla sanità pubblica
quando aveva 3 anni, dopo
che era stato morso da un to-
po.

Nel 1996, il padre Domeni-
co, operaio disoccupato, con
l’assistenza dell’avv. Fasano,
ha citato il Ministero della Sa-
nità davanti al tribunale di
Bari per ottenere il risarci-
mento dei danni. Bene, anzi
male. Sono passati tre anni e
la causa deve ancora entrare
nel vivo. La prossima udien-
za, udite udite, è stata fissata
per il 12 gennaio 2000, davanti
al giudice istruttore Carmela
Noviello. Per carità, dell’arci-

nota lentezza non si può col-
pevolizzare il singolo giudice.
È il solito «sistema» che non
va. Il fatto è che in quella data
ancora lontana sarà dato l’in-
carico a un consulente tecni-
co che richiederà il suo tempo

per studiare le carte.
La storia. Un giorno del

1985, mentre sta giocando, il
piccolo Antonio viene morso
da un topo. I genitori lo ac-
compagnano al presidio sani-
tario dove gli viene sommini-

strata la vaccinazione anti-
rabbica, in sei dosi, «diluite»
fra giugno e settembre. Al ter-
mine della cura, Antonio, che
era un bimbo vivace e intelli-
gente, regredisce nel giro di
poche settimane allo stadio di
un neonato. Negli anni i mi-
glioramenti sono stati molto
limitati e faticosi: oggi a ma-
lapena riesce a dire «sì» o
«no» e a vestirsi da solo, socia-
lizza con grande difficoltà. La
diagnosi parla di «oligofrenia
di alto grado da cerebropatia
infantile». Oggi il ragazzo è o-
spite di un istituto ad Andria.

Negli anni passati il padre è
riuscito a ottenere dallo Stato
la pensione di accompagna-
mento e un indennizzo di soli
47 milioni, riferito al periodo
1993-96. Il ministero della Sa-
nità infatti non ha voluto con-
siderare il periodo preceden-
te, quello compreso fra il 1985
(anno in cui si verificò il dan-
no) e il 1993. Perciò il papà di
Antonio ha deciso di promuo-
vere l’azione legale. Ma la
parte avversa, cioè l’avvoca-
tura dello Stato, non solo nega
al ragazzo il completo risarci-
mento a partire dal 1985, ma
pretende la restituzione dei 47
milioni. Della serie: oltre al
danno le beffe. Nella famiglia
di Antonio regna la dispera-
zione: «Se la sanità pubblica,
per un errore, ci ha tolto un fi-
glio, perché lo Stato non vuole
pagare i danni?», si domanda-
no il papà e la mamma. La da-
ta del 12 gennaio 2000 è anco-
ra lontana. Ma, soprattutto, la
decisione della causa è lonta-
nissima. E siamo ancora al
processo di primo grado. La
giustizia lenta ancora una
volta fa rima con ingiustizia.

Carlo Stragapede

In tribunale a Bari il caso del ragazzo di Canosa

Le strade pericolose

L’incidente avvenuto in via Andria: ferito un motociclista (foto Calvaresi)

INCIDENTI / In via Andria scontro auto-moto

Fuoristrada nella scarpata
ferite due donne (una è grave)

Due gravi incidenti stradali
hanno funestato il primo po-
meriggio di ieri. Il bilancio è
di tre feriti, due sono in gravi
condizioni. Nel primo inci-
dente, verificatosi sulla stata-
le «16 bis» nei pressi dello
svincolo con la «16 Adriatica»
per Foggia. Una  Toyota fuori-
strada con a bordo due donne
ha sfondato il guardrail ed è
finita in una scarpata dopo
un volo di circa dieci metri.
L’impatto è stato tremendo.

Le donne sono state soccor-
se da automobilisti di passag-
gio. Condotte presso il pronto
soccorso dell’«Umberto I» per
Ginevra Donofrio, 43 anni, di
Manfredonia, le condizioni
sono apparse subito gravi. La
donna aveva riportato una
frattura alla colonna verte-
brale, un grave trauma al to-
race ed accusava una forte in-
sufficienza respiratoria. Do-
po le prime cure, è stata tra-

sferita presso l’ospedale «Ca-
sa sollievo della sofferenza» di
San Giovanni Rotondo. Meno
gravi le condizioni di Elvira

Saccotelli, 45 anni, di Manfre-
donia. Ha riportato numerose
ferite, contusioni ed escoria-
zioni in varie parti del corpo.
Ricoverata nel reparto Orto-
pedia, per lei la prognosi è di
venti giorni. Sul luogo dell’in-
cidente sono intervenuti i ca-
rabinieri.

Nel secondo incidente, regi-
stratosi poco dopo in via An-
dria, è rimasto gravemente fe-
rito Emanuele Strippoli, 28
anni, di Andria. Il giovane era
a bordo della sua «Yamaha»
quando si è scontrato con
un’auto. Il motociclista ha ri-
portato un trauma cranico e
contusioni varie. Anche in
questo caso i medici del pron-
to soccorso si sono riservati la
prognosi. Strippoli è stato tra-
sferito ad Andria, presso il re-
parto Neurochirurgia del
«Bonomo». Sul posto è inter-
venuta la Polizia municipale.

Pino Curci

Tasse, modelli

introvabili

Maggio: tempo di di-
chiarazioni dei redditi,
ma, come ogni anno, si
ripete la telenovela dei
modelli introvabili pres-
so gli uffici del Comune.
Arriveranno, non arri-
veranno? Boh. Chissà.
Intanto, i giorni passa-
no e le scadenze si avvi-
cinano. Ma in un «Paese
normale» non dovrebbe
essere meno complicato
pagare le tasse alle sca-
denze comandate?

Iniziativa del Comune per le scuole

Canne, boom
di viste guidate
La riscoperta di Canne.

Circa 2000 i visitatori stima-
ti a Canne della Battaglia e
all’Antiquarium nel corso
della settimana della cultu-
ra, programmata dal 12 al
18 aprile scorso. Da allora 

ancora altre centinaia di
visitatori e turisti si sono al-
ternati sui luoghi dello
scontro tra romani e carta-
ginesi, compresi i militari
di stanza al 47° reggimento
Ferarra.

Così, sulle ali di tale suc-
cesso e per venire incontro
alle numerose richieste pro-
venienti dalle scuole barlet-

tane, l’assessorato alle poli-
tiche sociali del Comune, in
collaborazione con l’Ar-
cheoclub di Barletta, ha isti-
tuito per l’intero mese di
maggio un servizio gratuito
di visite guidate a Canne
per le scolaresche, al ritmo
di 2 giornaliere: ore 9.30 e o-
re 11. Gli istituti decisi ad a-
derire all’iniziativa potran-
no indirizzare le prenota-
zioni allo 0348/3739838
(chiedere di Pietro Doron-
zo, presidente della locale
sezione Archeoclub, incari-
cato di coordinare il calen-
dario visite).

L’ordinanza valida nei giorni feriali

Sosta a pagamento
ecco le nuove vie

Sosta a pagamento, l’uso
dei «grattini» si allarga a
macchia d’olio. Una nuova
ordinanza sindacale ha am-
pliato l’area nella quale è
possibile parcheggiare me-
diante l’esposizione del grat-
tino (costo mille lire e valido
per un’ora) sul cruscotto.

Il provvedimento riguar-
da, dalle 9 alle 13 alle 17 alle
21, via Ferdinando d’Arago-
na da via Dei Greci a vicolet-
to Santa Lucia (lato con nu-
meri civici dispari), via Ca-
vour (da via dei Greci a vico-
letto Santa Lucia, lato nume-
ri civici pari), via Milano (da

piazza Moro a via Firenze,
lato numeri civici dispari),
via Imbriani (da via Milazzo
a via Firenze, lato numeri ci-
vici pari), corso Vittorio E-
manuele (da via Consalvo da
Cordova a piazza Umberto,
lato numeri civici dispari),
via Regina Margherita (da
piazza Umberto a via Roma,
lato numeri civici dispari).

A fronte di una nuova
stretta per gli automobilisti
si registra anche un allenta-
mento: la sosta a pagamento
è in vigore solo nei giorni fe-
riali mentre è libera nei
giorni festivi.
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ORARIO SPETTACOLI: 
17.00 - 19.30 - 22.00
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